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UR CRISI 
Sono corse lanlo voci, si sono lattf» fante 

ilicorio, si sono dispensato lodi o consiire 
a casaccio cosi, che moli issimi poterono 
liirniarsi della crisi, della condolla defili 
uomini e dei parliti, e della sua .seluzione 
fCiudizi i pii'i erruiiei. 

La colpa della conftisione è de^li aoìici 
non meno che de<4'li avversari, poiché, oc­
cupandosi di inisfifo questioni, elio do\Te))-
liero essere invece handile, trascurano di 
esporre nel loro ordino logico o cronologico 
i fatti, dai quali ciascuno ptiò l'acilnienle 
dedurrò apprezzamenti sereni e precisi. 

Lo laromo noi, o lo faremo con tale oh-
hicltività e sicurezza da non lomere smen­
tite ; cosi questo piccolo giornale di pro­
vincia potesse Ikr conoscere i fatti veri in una 
cerchia più ampia dell'andiiento in cui vive. 

Parliamo, ben inieso, di quella (nse della 
crisi che si chiuse con la esclusione dei 
i"idicaU dal p-overno. 

Carattere speciale delia crisi. 
l'na prima osservazione salta agli occhi 

di tutti : la crisi rainisteri.ale testé chiusasi 
non ehhe precedenti Non solo j)erchó per 
la prima volta veniva chiamata la demo­
crazia al potere, ma anche per i modi con 
cui si svolse. Di solilo le crisi si compiono 
per intrighi di gahinetto e di corridoio ; 
non di rado i ministri si scelgono nei sa­
lotti dello dame, ed in ogni modo non si 
ronde di puhWica conoscenza S(Ì non quel 
tanto che occorre per far credere che i 
futuri reggitori si sono intesi anche sullo 
questioni di programma. Questa volta in­
vece, nella prima fase della crisi, gli in­
trighi furono banditi, le discussioni furono 
d'indole politica e morale, ogni trattatii'a 
esposta in publdico e discussa dalla pub­
blica opinione 

Non è di iwco momento questa trasfor­
mazione dei costumi parlamentari. Es.sa 6 
r indice di un fatto sociale e politico della 
pili alta importanza, perchè signiflca come 
non si debliano più, nella scella dei ministri, 
accontentare le cricche di corridoio, ma il 
grande pubblico, che se ne interessa e par­
tecipa alla vila pubblica più assai di un 
tempo; quando al di fuori del suo concor.so 
poterono compiersi fatti politici di primo 
ordino. Como dopo la prima fase della crisi 
siasi aperta la seconda dirijmo, ma frattanto 
le trattative con la democrazia parlamon-
taro si svolsero con questo saliente carat­
tere di pubblicità e di olibiettivit.à. 

La cronistoria. 
L'ou. Gioiitti appeiia ebl!jo ufflciosainento 

r incarico manifestò il proposito di chia­
mare a làr parte del wiuislero il pai'tito 
radicale e refonnisla. Restava e resta solo 
a vedersi se volesse un ministero radicale 
davvero od un ministero, il quale, essendo 
niente all'atto radicale nella sua essenza, 
avesse lo spolvero ed il passaporto popolare. 

Egli chiamò a Roma gli on. Turati, ÌSlar-
cora e Sacchi. E qui ima breve parentesi. 
L'on. Marcerà aveva avuto invito di entrare 
nel ministero Zanardelli con qualche suo 
amicOi Egli aveva allora osservalo che bi­
sognava iniendersi sul programma e sui 
dicasteri da afddaro ai radicali. 1 radicali, 
aveva egli dello, non possono iar parte di 
un ministero, so non hanno in loro mano 
1 portiifogli più importanti, per ossei'c sicuri 
che ja politica del governo di cui fanno 
parte sia veramente la loro. E ZanardolU 
aveva convenuto in questo concetto e gli 
aveva olVerto il portafogli degli intei'in. 
L'on. Marcora ebbe, primo, duo con(erenz(i 
con Gioiiili. L'on. 0.obiti o/lriva a lai il 

ministero di gi'azia e giustizia, a Sacchi si 
disponevii ad ollViro l'agricoltura ])iù alcuni 
sotlosogrelariati. I ministeri da cui dijionde 
la vita politica, come gli interni, le llrianze, 
il tesoro, dovevano ossero in mano dì uomini 
fi'anici, cioè di uomini di destra. L'on. Mar­
cora ricusò tale jiartecipaziune e tale com­
pagnia pur dicendo che non avrebbe impe­
dito l;i por.sonale partecipazione di alcuni 
amici. «Non sono abituato a salti e molto 
meno a s.alli indietro;» fu la sua esjn'ossiono. 
Ricii.só perdio in lino;) di jirogramm.'i lo 
promesso vaghe non lo tranquilizzarono 
e perché in linea di personali partecipa­
zioni al governo gli parevano iiisufflcienlo 
garanzia i portatogli assegnati, e poco 
coerente conlbndersi nello stesso governo 
con uomini di destra. 

E, notisi, nò fon. .Sacchi avova ancora 
parlato con Gioiitti, né questi aveva parlato 
della Triade immorale, che venne fiiori in 
ultimo. 

Quindi l'on. Marcora non poteva prote­
stare contro questa triade — non spuntata 
ancora suH'orizzonle ministeriale. Punto e 
a c.'ipo. 

L'on. Sacchi non .si arrostò a questa 
prospettiv.'i per cui i ministeri e più impor­
tanti dovevano appartenere a uomini tecnici, 
e discussi' il programma, ottenendo che si 
sarebbe nominata una Commissione per le 
.spese militari, e che si .sarebbe in qualche 
mpdo venuti all'inchiesta parlameiitaro sulla 
macina ed altro. 

Allora usci e dopo di ciò la terna. 
Ora si vedo con quanta ingiustizia si 

dica che l'on. Marcora ne avrebbe accettala 
la compagnia. Anzi soltanto la compagnia 
generi amente annunciata di conservatori 
accentuati a\'Ova determinate lo sue ripulse. 

Gli amici di Marcora e l'on. Sacelli. 
Chi e che cosa dovevano essere i tecnici 

che si diceva dovevano parteciiiare al Go­
verno ? Sotto questo eufemismo di tecnici 
si preparava la invasione dì voiù e propri 
conservatori o mag.ari di qualche dubbia 
figura >. 1 radicali dovevano, torniamo a 
dii'e, prestare lo spolvero democratico ai 
tecnici, 0 dare veramente la nota dominanti! 
al Go\'erno? QiKMta figura del ministro 
te -nico, è una sco|iorta, un nuovo eule-
misnio di cui si voleva lare u.so questa 
volta por placare i bollori democratici. 

L'on. Marcora si era j)oslo in disparto, 
fon. Sacchi discuteva .alcuni punti del prc-
gramnia, l'on. Gioiitti sapeva clii erano i 
suoi tecnici : l'on. Rosane, avvocato di Pa-
lizzolo, ora tecnico per lo finanze, l'on. Tit-
toni, prefetto, tecnico per gli all'ari estori, 
con Paterno, professore, e Luzzatti, questo 
veramente e questo solo un tecnico. 

Cosi Marcerà, cosi Sacchi, cosi Gioiitti, 
noi lì vediamo l'uno in l'accia all'altro: 
Marcora ha un .sentore vago che si va in 
braccio alla destra, .Sacchi discuto e (ìiolilli 
ha la terna in basca e sa dove vuol andare. 

Non facciamo ajipunto d'inavvedutezza 
né a Marcora, che offriva il concorso dei 
suoi amici, né a Sacchi; apprezziamo conto 
volte di più e troviamo degne di uomini 
politici la loro chiarezza e rettitudine, che 
l'astuzia altrui. 

Oli amici dell'oli. Marcot'a convenuti in 
Roma) questa è la verità, immediatamente 
compresero elio al parlilo radicale, si of­
friva non il potere, ma la tomba. L'onor, 
Caldesi andò da Gioiitti jier rifiutare l'in­
vito (e l'on. Oalde.si .sa che cosa l'onoi'. 
Gioiiili gli riferisse delle sue promesse 
all'Oli. Sacelli). Gli uomini che avessero jiar-
locipato a (|uel ministero non avrc>bbero pii'i 
avuto diritto di chiamarsi democratici. 

Era intanto uscita la terna, era caduto il 
velo e l'on. Sacchi vide la compagnia tec­

nica che gli .si proparav/i o ricii.sò oiiergi-
oamenie di imbrancarvisi. 

' Ed lu'a tiriamo lo somme. 

Conclusioni. 
Non voffliaino ;iltribuirc all'oii. Gioiitti 

r intenzione di li(|iiidare una volta jier 
sempre il partilo radicale, tirando trenta 
deputali nella rete corno uno stormo di 
fringuelli. Korsc l,a sii.a prima intenzione 
era di fare un ministero deinocrniico dav­
vero; mn cerl.'imenlr, quando trattava con 
Marconi e con Sacchi il suo plano ed i 
suoi uomini erano pronti Ed il piano er.a 
tale «ho so i radicali ci fossero caduti den­
tro, la loro vila di ])artilo, ripetiamo, l'ra 
chiusa. Addio tradizioni del parlilo lliiidafo 
da Giuseppe Garibaldi, guidato da .agostino 
Hertani o fìa Eelico C;ivaì!o(fi ! 

Ora si riiuprover.a la prtipotenza tiei ra­
dicali i (inali, essendo tanto pochi, avevano 
tante prolese. E se sono pochi jierché in­
vitarli ? Fossero dieci invece che trenta (e 
i]iiaraiit,a e più con Sacchi ed amici suoi), 
fbs.sero cinque soli avrebbero diritto di dire, 
so ci volete noi siamo quello che siamo (! 
non transigiamo. 

(.Juesta é la prima conclusione: la demo­
crazia parlaineiitare è stala salvala dalia 
fermozza e dalla correttezza dei suoi raii-
presentanti. 

E delle altre conclusioni si jiotrebliero 
dedurre. Sopratullo si possono trarre .am-
maestranienti per r.-ivveniro; ed il primo aiii-
m.aestramento dovrebbero trarlo (]ueì gior­
nalisti che non si occupano so non di se­
minare dispareri, discordie, malumori al-
liiigenilo al sospetto, afta ni.afafÌJde, come ti?-
cero questa volta, i loro giudizi. 

L'ora frattanto non ò tristo [lor noi ; il 
conlegno della liemocrazia parlamentari! 
siivìi sonipro più approiizato I\;ÌI [mliliUcv 
quanto più lo considererii Non siamo par­
titi dalla riva, jiorchè se scssimo parliti 
saremmo iiiuifrag.ali. X. 

Oosas Be Sspana 
Maestri a 16 centesimi al giorno. 
I giornali spagnuoli re ano che in varie 

Provincie di quel regno debbono qucsr.'iimo 
rimanere clùuse circa o'iOI) scuolt! elementari 
per mancanza di maestri ! 

Parecchio centinaia dei m.aoslri .spagnuoli 
liercepi.scono l'incredibile somma di «sedici 
centosimi» al giorno. 

Ciò nonostante, r.attu.'ito Governo non si è 
peritato di ridurre di 700 o SOO mila peseluf 
la modestissima cifra di 11 milioni desti­
nale al bilancio della P. 1. 

II numero degli analfabeti — secondo ima 
l'ecoutissima sf/istislica ufficiale — asconde 
allualmente al (ÌO per conto della popol.azioae. 

Ebbene: lo condizioni morali, politiche, 
ed economiche della povera Spagna sono là 
,a dimostrare come l'istruzione di un po­
polo sia r indico e la «lusa delle sue con­
dizioni — del suo benessere o della su.a 
miseria ! 

I Lupi S o c i a l i 

L'illustre Consigliere della Cassazione 
comin. De Cesare in un suo dotto studio ó 
addirittura feroce con quella « razza di 
lupi sociali che sono gli usurai », ma pur­
troppo non si lusinga, nenunoiio con una 
leggo Ufi ime, che se ne jiOs.s;i ottenere il 
desiderato eslornlinio. 

Ad ogni modo, una legge repressii'a .s;i-
rchljo sempre provvida e V\, la invoca, 
dopo aver ben distinto fra interesse CÌ IISUKI, 
e tlopo averne ornai dimostrata l'iiicrimi-
itabilità, anche dal lalo deìrefllc'icìa pra­
tica, nonostante jiossa senibrarno diflicile 
la constal.'izione, jier gliUsciiri .uccordi delle 
parti f r a loro, die lino a un cerio punto 
si potrebbero render frustranei anch'essi. 

I nmm OEIiIi'fiCGflTTONflGGIO 

l'olrehlie sembrare uno di quei semplici 
e vibranti racconti di Massimo Gorki, il 
]ioel,-i dei diseredati, mentre ò invece una 
liiilele nota di cron.aca, di un giornale pa­
rigino. 

— l'n Uomo con le vesti a brandelli, fi}\ 
sliv.ali che ridev.ano, la harli.a lunga e in­
colla, se ne andav.a ioiitiiniente con una bi­
saccia sulla schiena, un nodoso bastone in 
mano, pel bosco di Vinceimes, quando dagli 
agenti di polizia in arrestato e condotto al 
più vicino commissari.ato. 

Colli gli liìcero subire limbi un iut(>rroga-
torio, per stabilire la sua idelilib'i. Usseu-
dogli sfato (loniandalo il nome, risjiose tutto 
d'un flato, da uomo abitualo a simili inter-
rogatorii : 

— Mi chiamo Giovanni Morni, di Firenze, 
ho -10 anni e viaggio jier diportx», 

— Non avete domicilio stabili» ? 
~ Per che farno > dal momeiìto che 

viaggio ; 
— In.somma siete un v.'igabondo. 
— Nieiilo .'ilìalto. Per essere vag.aboudo, 

bisogna non avere almeno venti soldi, lo li 
possiedo 

E, trionthlmenu', levò di tasca un franco 
nuovo di zecca, che leiiov.'i avvolto con 
grande cura in nn pezzo di caria viilina. 
Quindi, non seiiz.a un po' d'ironia, sogguin.se : 

- (tonosco i miei diritti, e so che .se non 
avessi che diciannove soldi, potreste man­
darini agli arresti, per cui prendo le mio 
precauzioni Come vedete, non pos.so ossero 
classificato fra l;i gente sprovvista di su.ssi-
sleiiza. Ilei ri>sto, le mie carbi sono in regola. 

Non c'era che ilire, l'arrestato era ih re-
gohi con la leg^^e, e oramai non restava 
che rdasciarlo in libertà. .Ma aveva un viso 
sinistro da assassino. 

11 capo-posto perplesso jieiisò bene di 
a.spollare il commis.sario, per prendere una 
ilelermiiiazione 

Il Morii! sediitte su di una panca aspet­
tando p.azienlementi' che l'osse dei-isa la sua 
sorte. 

— Avete làoje.' — '̂Ji lìoiìiniiiV) un cii-
stoile. — Poiché avete del denaro, potete 
farvi portare da mangiare. 

Il jiovero diavolo ebbe un riso ironico. 
— Lo .so; ina quando l'avrò speso per 

mangiare, non .avrò jiiù il mio franco, e 
.allora iniancandomi la soinnia regolamen-
lare per non e.ssere un vagabondo, voi sa-
rrti! ni <iirilto ài .'ippJi.'flcmi le manette e 
coiidurnu ili circere come un m.altatlore. 
Grazie tante; conosco il trucco Me riiamio 
già l'atta iiii.-i volta. No: mi tengo i miei 
venti .soldi che .sono l;i garanzia della mia 
libertà. 

In quella entrarono nel cainerono due 
.agenti, spiiigimdosi innanzi un ragazzetto 
sui ì l unni, .scalzo e |)a/bdi.s.simo. 

- Lasi'alemi! -- urlava - vi dico che 
non sono un mendicante Ilo stesa la mano, 
perché noi. ho lavoro e mia m.adre muore 
di lame! muore!.... 

ii il pov(;ro rag;izzo si l/isciò cadere ;i 
terra singhiozzando disporataiiionte. 

A ([nella vista il vagabondo si levò con 
lui.'i lagrima sulla guancia e disse : 

— Non piangere, ragazzo. 
E rivolto .al capo jiosto : 
-- K' vero tutto qiieslo ; 
— Si — rispose uno degli agenti —̂  noi 

lo conosi'iamo, ma qui è jiroibiio di qiie-
stuare. 

L'uomo ebbe un miniito d'esitazione, jioi, 
lentamente, trasse di tasca una monota,_la 
guardò un momento come uii gran tesoro, 
e offrendola al ragazzo, disse semplicemente: 

— Eccoti qua di che dar da mangiare a 
tua madre, almeno pel momento. E adesso 
—• continuò - lasciatelo andare, ve ne 
supplico, e poiché vi occorre un carcerato, 
tenetemi in sua voce Del resto ora sono im 
vagabomio: non ho più un soldo. ^ 

— Va liene, va tiene -— hroiitolci il (!;tpo, 
più commosso che non volessi! la.sciar «eoe 
gere -— andatevene liuti e due, ma noil 
tornate im'i 1 

I due ]Klvi'ri>tli lisi'iroiio hilieiidosi stri:lfi 
per la mano .... 

Premi.ita ollelleiii e liolli^iheri.i 

GIROLAMO BARBARO 
I \ otii u\M4o i!j «giunta jiigifiai. 
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A PROPOSITO DEL PROCESSO I R R l 
Stanzan! e C 

Sociologi, sliuliosi, giui'isti, palolug'ì sono 
già chini sul matcriulc dm f^oriiiìna dal 
processo Murri. 

Saranno capitoli nuovi e, intcrijKsanti di 
patologia sOk'.ialo 

Xoi, pili modesti, niidruuw spigolando ([ua 
e lii gomme o piolruzzo, lattorelli ed ele-
inenti che pure avranno il sapore di Ibrte 
agrume. Kccovi, p. (i, l'anmit pì-npos dol-
l'onlinauza della (Jamera di consiglio: 

« llitenulo che rainliieiite inorale in cui 
l'urono allevati Tullio o làmia Murri era 
certo il mono adatto ad ostacolaiv; lo svi­
luppo delle loro prave tendenze : il più 
propizio a lame gorinogliare altre, spei'ial-
mente l'orgoglio, l'anibiziono, la doppiezza 
0 la dissimulazione. 

«Cresciuti ira il protbudo dissidio della 
lainiglia. Ira rauloritarÌKiiio della madre 
ed il riiziOìialisìim del padre, i tigli dovet­
tero venir lalsaiido il carattere loro per 
orientarsi, l'alti adulti, secondo l'impulso 
delln passioni che sopraggiunsero a domi­
narli. Quindi osagoraziom infrenato di sen­
timenti e di atrotti, degnnerazìoin sempri! 
Inneste, o maggiorniontn in chi, piìr ragione 
llsiologi.ca, ù pii'i soggetto al pi'edoininio di 
ossi sulla ragione ». 

Parole, che diiuoslrauo cpialmonte i tre 
giudici siano Irò chiericaloni, ignorantissimi 
(li razionalismo e di fisiologia, con la pre­
tesa di avere capito quali documenti umani, 
eccolloiiti poi .sociologo, ossi aveano sotl'occhio I 

L'articolo i52y del regolamento generale 
giudiziario, prescri\*e il « couipundio del 
processo, ossia una breve esposizione di>l 
latto, con l'indicaziono siicinnta dolio jii'ovo 
raccollo, delle Ibiiti da cui sono tratto e dei 
corrispondenti logli del procosso». 

Ebbene, questo coìupmdio il giudico Stan-
zani non compilò Invoco elaborava una . . . 
ro(piisitoria por uso e consumo pei'soiiali; 
del colendissimo Procui'alore (roneralo, a 
risiìarmiargli, Ibrso, la latica di studiare il 
procos.so ! 

Il tragico venne dopo; quando lo stesso 
Oolondissiiiio inetto l'uori dei tiretto il docu­
mento personale a rhurualo! 

Dal quale si pare come il giudice più clic 
«saziato», ossessionato addirittura, si abban­
dona a diàtribe, sospetti, approzzamciUi stra­
nissimi sul conto dello sventurato prof .-vii-
gusto Murri, non inleso né riiliricalo in 
processo ! 

K che linguaggio! e quali idee!..,. 
.'Vccerta, per esempio, che il llommartini 

appese, extra conjitc/iitm, ((ualche corona 
al simulacro di Venere .\frodite e che con­
servò qualche dgura pornogradca ^ 

Ed il giudico lo scusa ; perchè «a cotesto 
brutture è indid'eronte perfino il com­
mercio » !!! 

Ecco un magistrato dal quale la poriio-
grada non avrà elio indill'erenzu. 

Il «pigmeo» Cesco disprezza ed ingiuria 
il genero? Ed ecco il prof. Murri in furore, 
qual <iSuperuoino, tipo adulato e riverito 
da tutti». 

Un'ingiuria autentica o vile..... 
Finalmente, accennando ad ignoti e cri-

niinosi « sforzi clandestini coalizzati » lui, 
il soinplice giudico istruttore, usurpa le 
funzioni del Publico Ministero e consiglia, 
la rimessione del dibattimento ad altra 
Corte, ijer legittima suspicione! 

• # • 

15d eccolo, in due, prestarsi graziosanionlo 
ad un'intervista giornalistica, por_diro che 
ebbe «pressioni per chiiulere l'istruttoria», 
di «salvataggi tentati e pronti» el simUia! 

A proposito di rimessione. 
Il Pungolo di Napoli si aggrappa allo 

Stanzani ed in nomo di un preciso dovere 
politico reclama elio per oiieatà e yiustlzia 
gli assassini del Boinmartini siano rimessi 
ad una Corte del Mezzogiorno. « I.e miserie 
del Mezzogiorno, con Musolino, Palizzolo, 
i baroni Sgadari, sono slato esposte alla 
luce dol sole nell'Italia settentrionale», 
quindi, poiché «si tratta di latti che ri­
guardano la morale privata del Nord, si 
dovono fare nel Sud ! », 

Questo chassez-croisez di fatti dal 'Nord 
al Sud, cotesta nazionalizzazione del delitto, 
propugnata dal confratello napoletano in 
nome della giuxtisia a dell'onestà, b, cre­
diamo, la più tristo germinazione doli'im­
mane tragedia. 

Telegramma-citazione... senza fili 

l'no dei candidati alla presidenza della 
Confederazione degli Stati Uniti d'iViuorica, 

mente un' intimazione giudiziaria in alto 
maro, a mozzo della telegrafia senza (Ili 

Questo candidato doveva rispondere civil­
mente di danni cagionati da incendio av-
vcmiio in seguito a una IKsta con fuochi 
artidciah, organizzata ilal medesimo, a HCOJIO 
di « reclame » jìorsonalo. 

Quando egli seppe che gli si voluva in-
tiiiiaro la cilaziono, organizzò allorno a sé 
un servizio di vigilanza por impedire che 
gli ufficiali giddìziarii lo pote.s.S(jro avvici­
nare, por compiere il loro dovere, e dar 
corso legalo alla pratica .Si ponsò allora 
di vicorrore ad uno slralagomma. 

L'avvocato di mia dello parli interessate, 
venuto a conoscenza che il sig llearst 
era partito, in viaggio di nozze, sulla nave 
« Kaisiir Wilhelm 11» provvista di app;i-
rocclii telegrafici siuiza (Hi, si mise in co­
municazione, prima con della nave, e poi 
coi signor llearst, die venne chiamalo nella 
cabina telograllca. 

Il teiegramma-cilazione venne Irasniessn 
alla presenza di tino testimoni, e, control­
lato m arrivo, venne consognalo al diwti-
nalario, come documento avente carattere 
legalo, e. questi non potè rillutarsi dal 
riceverlo. 

La settimana storica 
8 novembre !7i):V — La Convenziono di 

Francia sostituisce al culto di Dio quello 
della Ragiono. 

I) novonibro ÌSW. — Giuseppe (-iaribaldi 
entra vittorioso in Capua. 

10 novembre 17.59. — Nas/e Federico 
Schiller. 

10 novombre 181H. — l'ederico Capo-
lìianco, capo dei Carbonari di Calabria, ar­
rostalo in Cosenza in modo vituperosi.ssimo 
dal generalo lanielli che lo invitò ad un 
banchelto, è decapitato sulla piazza della città. 

10 novenilire IH.")9 
pace di Zur igo . 

i l novombre )7 l i l . 
lippo liuon.'iroHi. 

11 iioveiiibre l,SH7. 
anarchici a (iliicago 

ly iioveinlire 18 1::̂ , 

.Sollo.scriziono della 

Na.sce a Pisa p'i-

liiipiccagione di 

Muore ,'i Carrara 
il poela repiibblic,-ino Carlo Bini. 

l.'i novcmhre I7.")l). — Na.si;e Ijipolilo 
1 l'indemoni 1. 
I l.'ì uoveiiiliri' IS.'id. — .Muore flioacdiino 
I liossini. 

l-t novomlire 1702. — (Jelcbfe ivqiiisiloria 
! di Saint-liist contro la monarchia. 

UN B I L A N C I O DA P A Z Z I . 
He un citl.adiuo che guadagna 100 lire al Lo stato ilaliano su una onlrala di 1 ini-

mcso avesse un bilancio di questo g'enero: linrdo e (iltó milioni spondo: 
Interessi dei debiti L. '.Hi.— Interessi dei deljili. , . Milioni r)ai),.">Oi) 
.Vriiii,munizioni,scuoladisolior- ' Spese militari » .(85,228 

ma por difesa personale . . . » 2.'>.;5I5 Stipendio al re milioni 
Offerta graziosa al padrone di in oro » Ki.OOO 

casa » 1.— i Pensioni civili >• 42,180 
Pensione a una vecchia s e rva » 1 2 — Spese di esazione d'i inpo-
Vitto, ulloiigio, vestiario, liljri, slo,posl(3etelogra(lain-

(>cc » •lii.()7 , ministraziono del do-
I manio » ;!:Ì2,0!).5 

L 100 - i In tutto: Milioni 1,:S01,01)2 
ogni uomo di senno diroblii! di lui che ó • I :i(iO milioni che restano sono per l'istru-
pazzo. Kppure questo, nello stosse propor- | zioiie, per l'agricoltura, per l'industria, pel 
zioni, è d bilancio non di un cittadino tpoiclié coinmorcio, per tutti i servizi civili. .Allegri 
di pazzi tali pochi ce no sono) ma 6 il hi- iluiiqiie, o contribuenti, perchè tuttociù ó l'atto 
lancio dolio Stato ilaliano. i per i'onoi-e e la (jloria la miseria e la 

j verijogna della patria nostra!!! 

Lo stpox^ìna^Sio dei protesli cambiari 

Non ci stancliorenio mai di levar la voce 
contro la esagerata s[)esa din protesti cam-
biarii, spocialmonto quali !o tratl si di effetti 
di piccole soiiiino 

Ecco la specifica del protesto di una 
cambiale di L. 07,20 che un assiduo ci co­
munica : 

Carta bollata L 3.(i0 
.Scritturazione » 1 00 
J V C C O S S O » 2.00 
Onorario » ,"),00 
Re[iortorio » 1.00 
.'Vrcliivio » 0.50 
Copia » IGO 

Totale L 14,70 
Quando non sia di più. 
Se si considera che il protesto di una 

cambialo è indice di una cattiva situazione 
economica non si comprende con quanta 
coerenza si debbano aggiungere tali speso 
por aggravare il danno. Or poi se l'ottetto 
sia ritirato dal debitore non sembra giusto 
aumentargli le spese ; se invece sia ritirato 
dal creditore non si dovrebbe proprio, oltre 
la perdita del suo capitale, dargli quest'altra 
smunta. 

Dunque se c'è un fiscalismo fuori posto 
è proprio nella tariffa ilei protesli cainbiarii. 

Infatti quanti effetti non vengono ritirati, 
perchè non si possono pagarne le spese i 

Da Bergamo. 
Conferenza di Carlo del l 'Aval le . 

Nuova forma di orijanizzazione. 
Sabato sera, 31 ottobre p. p., il segretario 

della Camera del Lavoro di Lecco, Carlo 
deU'Avallo, tenne una pubblica Conferenza 
sul tema : Nuova forma di organiszazione. 

Cominciò constatando, purtroppo, che le 
organizzazioni operaio attraversano una crisi, 
la quale si trova tutt'ora allo stato latente, 
causa r inframmottoiiza delle diverse ten­
denze che dal campo politico sono passalo 
nel campo economico, paralizzando ogni 
lavoro proficuo, dando esca a iiuestioni per­
sonali, a deti'imeiito e tutto danno della 
classo lavoratrice. Ne viene di conseguonza 
elio i capitalisti, che ci attendono al varco, 
consci delle nostro discordie intestine se ne ri­
valgono per annientarci e rilàrsi dello patite 
sconfitte. Citò ad esempio gli ultimi due 
scioperi, quello della fbrro\'ia Nord .Milano 
e (|uello dei fonditori di Lecco o Porgaino, 
finiti misoramento, il primo por lo ragioni 

concause, la principale delle quali, è Paver 
ilato il Comitato Centrali; della Federazione 
metallurgica il consenso ad uno sciopero 
senza aver poi i mozzi per sostenerlo. Disse 
che la disorganizzazione ha invaso pure la 
Camera del Lavoro di Milano, e dimostrò 
come sia'necessaria una comune intesa onde 
porvi pronto rimedio, ed evitare danni mag­
giori 

A tale scopo la Camora del Lavoro di Lecco 
si è fatta iniziatrice di un piccolo Congresso 
che avrà luogo il giorno 20 novembre, op­
pure il 6 dicembre, in unione a quelle di 
Sondrio è liergamo, ondo addivenire ad una 
traslbrmazioiio e studiare una nuova forma 
di organizzazione capace di far rifervero il 
lavoro. 

Parlò ancora analizzando lo cause delle 
maggiori sconfitte recenti e disse ossero sua 
convinzione gli scioperi generali insostenibili 
di fronte alle nostro organizzazioni, e pari-
monti, prima di addivenire ad uno parziale, 
essere necessario di ben studiare le forze 
delle classi capitalistiche, le condizioni della 
piazza, lo crisi locali ecc. 

Propugnò puro l'unincazionc territoriale, 
per iirovincio, dello Camere del Lavoro, jier 
maggior studio, miglior propaganda, e mag­
giori vantaggi; cosi, corno Conio sarebbe 
indicata por Pindustriamelallurgiea, Bergamo 
lo sarebbe per le arti tessili ecc, ecc. 

Illustrò puro la necessità che le cariche 
del Consiglio superiore del lavoro stono elette 
dallo Camere del Lavoro stesse, anziché dal 
Ministero d'Agric, Iiid. o Conini., o terminò 
dicendosi dolente di aver dovuto constatare 
quanto sopra espose, ma essere ciò tloveroso, 
poiché la nostra l'orza sta precisamente nel 
ritemprarci nelle sconfitto, col riconoscerne 
le cause, porvi rimedio, e proseguire nella 
via della emancipazióne, riguadagnando il 
tempo perduto. 

Augurò che questo stato di cose abbia-
terniino e che il Convegno di Lecco apporti 
quei frutti che egli lijrmamente aspetta, 
acciò possa rifervore il lavoro, incominciando 
un'ora novella e promettente per la classe 
operaia assillata dal lavoro improbo ed 
ingrato. 

il signor 'rt'. R. Hearst, ricovetle recente- sopra esposte, il secondo por una serie di 

IL VL';TEII'N.\RIO 

MUNICH Dott. SILVIO 
eseguisce castrazioni nei puletirì, vitelli ecc. 
ed ogni altra oporazione chirurgica secondo 
gii ultimi sistemi. 

Recapilo: Via Mautica N. 12 e farmacia 
Bollramo alla Loggia in piazza Vili. Em. 

CRONACA CITTADINA 
I " sistemi „ dei popolari. 

A pi'oposiio della pubiilioa illuminaziotie. 

" Le limoiio trattative, le diffidenze, gli soatti... 
e talvolta le mezze baruffe o le baruffe intere, 
hanno finito col portare tutti i vantaggi -sulla 
bilancia del Comuna,,. 

IJueste sono parole della/'tt/r/it del Friuli 
del 4 novombre li)0:5 n. 270. 

K non hanno bì.sngno di commonl.i. 

Occhio.... alle cantonate. 
Il Consiglio comunale di Venezia noll'id-

tima sua seduta votò a grande maggioranza 
la municipalizzazione dei vaporetti 

Dando tale notizia il Giornale di Udine 
soggiunge: 

«Si commonla enlusiasticamonte l'opera 
« inlolligonle, avvodula, coraggiosa ddl'al-
« Inalo (iiunla comunale, dipiula cosi sposso 
«dai giornali domocratici come reazionaria, 
«avversa ai progressi amminislrativi ». 

Tanfo pi<r star in carattere, ed esser 
proiiriamonle l'organo ufficialo doll'e.x regno 
(ti hnju, il Giornate di Udine non sog­
giungi! che la lUunta moderala di Venezia 
aveva proposto la rinnovazione dell'appallo 
diramando a tal uopo la relativa relazione 
in cui si dimostrava quaiKo miglior affare 
(osse l'appalto in confronto della municipa-
lizliaziono, ed all'ultimo momento, in seguito 
all'elevatissima liatttiglia sostenuta dalla 
mino>-an~a popolare in prò della munici­
palizzazione, virò di bordo e per amor dol 
natio loco (pardon, del potere) si rimangiò 
lo |iroprie idee, o lo relazioni relative o l'eco 
ciò che volle il popolo veneziano por mozzo 
dei suoi veri rapiirosonlanli, cioè ciò che 
volle la minoranza democratica. 

Por colmo di disavventura il Siiidao 
('.rimani aveva dichiarato nid suo discorso 
al Consiglio comunale di \'enezia che l'ap-
pallaloro perdeva.... — Nò più, uè meno di 
(pieilo che tentavano di lUinostrarc i nostri 
moderati por la Ditta Trezza, assuntrico 
dell'appalto del dazio! 

" Capace del Mestiere „. 
Il Giornale di Udine dell'allr'ieri por con­

ferire un po' di «sa[iore grato» ad un iii-
sìiiido articolo di (ondo, ammanniva questa 
storiella: 

« Si racconta d'un ile])utato rndìoolo olio, amìnlo 
a lloma appena .'iooppiata laci'isl, etitio buoni at'rìda-
montì per un .sofctoĝ retaimfco e tornò » casa ad n.speÉ-
laro. Vi furono perii pover'uomo giornate d'ansia 
indicilnie : una nuittinn lui fatto jterfino ritardare 
l'uscita dol suo organo, sperando d'ora in ora ; — 
e venne, invece, la rinuncia del capo gruppo!» 

11 Frinii osservava giustamente che, non 
essendo cif/ita la fonte a cui l'organo del-
Vt'.\ regno di Buia attinse la « storia inno­
cente» (tali divengono le storie dol Gior-
nale di Udine quando lo colgono con le 
mani nel .sacco) la fonte doveva essere di 
casa, del detto organo. K invitava gli no­
mini temuti » del Giornale di fJdbie a dire 
chiaro 0 tondo il nome del deputalo cui .ac­
cennavano. 

Oggi gli « uomini temuti » battono il tacco 
pregando il Friuli di aspottaro e aspettanilo, 
per conto loro, l'uscita dei Paese. 

lì Paese, è da un pozzo «ho contempla 
serenamonie questo strano fenomeno di 
ciurmoria giornalistica trapiantata a l'dine 
nell'organo che fu di Pacifico Valussi e pa­
gala dal nioderatuine udinese e, davvero, 
non so ne scompone perchè, visti gli elfotti 
ottenuti dal 1000 in qua, non ha che da 
compiacersene. 

Mai partito democratico ebbe più valido 
aiuto da stampa avversaria che alla notizia 
sostituisce l'invenzione che si scopre subilo, 
alla critica la stupida insinuazione fatta per 
un pubblico di gonzi, non pel pubtilico udi­
nese die conosce i suoi uomini e le suo coso. 

Comunque, so occorre una lezione ed una 
prova di piti, noi ci uniamo al Friuli e 
domandiamo al Giornate di Udine olie dica 
chiaro e tondo il nome dì quel tale Deputato 
cui ha accennato nel suo articolo di fondo di 
l'alir' ieri. 

Club Opera io 
per la gita all'Esposizione di Milano nel I90S. 

(iiovedì sera ebbe luogo l'assemblea degli 
aderenti alla gita da farsi a Milano, sotto 
il patronato della Società Operaia Goneralo, 
nel 1905, nell'epoca dell'esposizione. 

I convenuti decisero di l'are due categorie 
di soci, l'una per la sola gita a Milano, l'al­
tra proseguendo por Torino e Genova; la 
quota settimanale è sempre di lire 1, solo 
che por quelli che desiderano andarcsoltanto 
a Milano l'im])orto sar.'i di circa lire 70, 
per quelli oltre Milano di circa lire 115. 

Le quote già versalo sono depositato alla 
Banca Cooperativa e lo adesioni e i versa­
menti si ricevono pro.sso il Segretariato della 
Società Operaia Oeneralo nelle ore d'ulficio, 
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I PARALIPOMENI 
Un' intervista. 

Non c'è giornale t h e si iispLlU il qnale, 
a lmeno una volta tanto, non m piocuri e 
non imbandisca ai suoi ben voli nn mtpi 
MStl 

Noi, non colendo (sspic d i meno degli 
i l l u , d U i r Miiiioinn/ri di 1 inoinoiilo po­
litico o<l il bisogno iinpeiiosio di UiUi, m 
nio//o a lauta (onlii',iono di li'ndtii-^a, di 
sPiitiK lìti opiiiioiK» d a m i < p i t M i i sugli 
nummi e siilk lOip, u siamo ipcali dal 
s i ^ G iìtlìx Pali M del t i tuli poi n i t e i 
\ s tal lo 

BubSiinmo Mgoiosami nto ali i [loifa dol 
suo studio 

( dinimo un lonmto Chi nlo >t 
— Si uno no i . cio( 1P fazioni, l aiiiiaci. 

mtìioianza, i gì uppi ecressn i, l i dispa/-
lo\a ilemocruZKu p a i c t i h i \cilai i 

— Ihi ' quanta svnte ' Vvanli, uwtiili ' 
(Jupsto a u i i h i o in bmea IIPI 0 a l u i 

iinpiessioiK lauto p \ e i o i IIP pgli siingiunsi 
subito — ppio con Unln ed oi ihna/ui DO-
luzioiw 

Kntiammo con U n t i ed oidinata e\oki-
/loiip 11 (pi isi s u o l i p s i i i t to ip di 11 titoli 
di tonilo ne sli,\ ,i PIIU ubi uulo uno, pii no 
di sipiPiiti ( o i s n i 

Capi subito lo scopo della nosti i visita P 
( 1 U n n o u n balon d i s'aiti 

— i\Ii la p iac i l i clip siano \piuiti m 
ipiesto momento tapibco ihe vogliono ueii-
t ra ip IIPU'O; 6itodpUo istitu/ioiu Pi end uio 
un abboii inipiito alla Palila del Lindi 

— \ p i t t o cl ip r i l a CI d n a i h i a i o P t o n d o 
il s u o p e n s i p i o su l l i s o h i / i o i i p d i l l a i i i s i 

— Si p risolta ( nmc pi i n liiamo 
— Questo SI l ap i s i c Intatti LUa duox i 

può d USI (ho friolifli si a i i o rd i coi ladii di, 
III in tal i iso 1 I uhi ili p i i t iano, m i può 
incile ilaisi clip non si in t t lano d'accoiilo 

0 sul p) ogi aiiiiim, o sui nomi di ipulcli 
iiii'llmza, ed ni tal c i so non piitiano 
lau to poi m un caso, i liP i ipllalt io, 1111, 
con u m li uu l i iv /a ininiiip\ole dia s i n et i, 
angu ia \ i salute e piospi i i t i illc i-itdmioni, 
lì popo'o itiliano, iil ali i pallia drl 
1 nul i 

— P p i (el i U U P I U P 

— E dip np pi iis i di (iiolitli ' 
— «Ognuno pilo co inp i enduc ' l i r aUiP 

sono le qui l i td ilie si iicliiedono IIPI consi­
glieri coinun ili, al t ie quolle che \oglionsi  
nPi consiglieu p io \ inc id i , i l t ie ancoia 
qui De che de\oiia distingupie un buon di-
putato d ParlamPiito, alt ip in fine qui Ho 
che SI addicono ad un iniiiislio » QitPhlo 
10 siiivovoiiel GiM naie di Udine de l l '8 no­
velli Ine ISdo N ")T Doni im, propi 10 doni I 
ni, ricoirf 1 W annivois i t io di quel imo 
bcntlo con CUI mi ino lg tv i i agli elettoli 
fuulani 

— Ell i ccito pioponcva loio una lista 
— \o, p l iche ho SPmpic pensi to ilip i 

meglio i m o g l i c i e dalli listi iiipssp insiemi 
dalle ^MiQ fazioni i nomi di più piobabilo 
1 insella pii poi b t imiu i f UPI domini tiip 
il nostro Cnoi n ile li i \ mto 

Ambe m quel iiuiueio del Giui naL di 
[ dine del 1806 cluude\o 1 ai In alo di fondo 
(OSI « P t t g h i a m o i Glicoli e (jomitafi eli l 
to iab pd 1 nos tu unici del l i n d i a i d a n 
noti/id di tutto qupUo che si l i nel Imo 
paese enea a candid i tuie ed cle/ioni» 

— LUa si e consona ta di u n i loe ien /a 
esempi 11p 

— Eziandio m mompnti molto diltli d i , 
1 quali possono toma ie si la s i j ; g i / / a di i 
pipposti, che sfiubi i esspii indiseli li In le, 
non opìioni alle fazioni i lottose un i i la-
zione rag'onevolo senza tampoco ledere 
quei jirincipii di sana liliertà onde non devo 
essere scompagnatJi da doverosa soggezione 
alle notahilità aristocratiche, per natali co-
apkui meritevoli e per censo degne di equa 
preferenza se i)roclivi ad onesta non dispet­
tósa democrazia che il popolo qual arbitro 
per bene intesa sovranità da gruppi ecces­
sivi falsamente r app re sen t a t a . . . 

j Salutanitno il sig Q. e via, di corsa 

Ognuno ha il suo latino. 
Tempo fa il Crociato t rovava che dire 

su di una l'raso latina r iportata dal Paese 
con rinevilabile sproposito tipografico del 
compositoro {quantunque l'articolo fosse di 
ristampa) e del proto, mai stati, del resto, 
a scuola in Seminario 

In un mesto compoiiimenlo del Crocialo 
del due Noviiiiibre, si legge per dup voltÌ3 
remisticbio virgiliano Saullacrjjinaererum, 
cosi conciato : Suiit lacrimae oeriim... 

Ma non 6 il latino del messale ! 

Il relatore. 

Il mercato del pesce 
In seguilo ai lavori di sistemazione del 

locale della Pescheria, situato in via Zanon, 
il mercato del pesco ó stato trasportalo da 
ieri provvisoriamente nel eorlile dell'Ospitai 
A'occliio, c;on ingresso dalla via dei Teatri. 

Camera del Lavoro 
L'Assemblea Generale 

Rammenti imo che gh ideiouti i l l i G a -
m p i i del L a \ o i o sono invitil i id i n t p n t -
niie all 'Assemblea geiieiale clip si i e n a in 
Castello domani. S, illi oip 1 1, p i delibi'-
l a i p sul seguente unico iigoinento posto 
ill 'ouline del giorno 
tomunicazioìK di un delibi i alo del Io­

ni lato Centi ali della Fé li iasioni Ita­
liana delti (amili (III Lai 010 
Solo coloro miinifi di te^spi i poliaiino 

p a i t e c i p u e a qucsi unporlante \ssi mbli i 
( oiilldwuio I he niiiiiirosi alibiuio i p ti 

ti cip i n i gli uleiciili, che spipni , e ostant i-
nipote nel e inipo dellt KIPP ilibia i inali­
tene u i s i 11 discussioni. i che ben ponde ia l i 
abbi i ad csspii i l ilplibeia/icino chi IIPI-
l u n p o i t m l e e delie ito 114:01111 nio I Asspui-
bipi s u i ]ipi pie lille le 

Assemblea della Lega faleynanii 

I ' isscinble a le ile 1 de de Ha 1 c^ i I ile _ i n m i 
ed iltlni iM i luogo quest i sei 1 die S i{) 
col segue liti online del giorno 

1 ton lP ien /a di p iopigani l lo i itoli doti ir 
( OS i t i m i 

i ( onuinu i/ioni siili isscmblea e imi 1 de 
I n l t m d i s i di iigomenli dell i m i s s i m i 

i m p o i t u i / i 1 soli sono piegati i non 111 lu-
e UP 

L'Assemblea dei Metallurgici 

II ijonsigiio ni ict t ivo invita 1 soci d i l l i 
L i g i ad inlc iMuiip nuiiipiosi d l i corno 
ci/ioiip dell ISSI niblpi gpiicitlp iln i \ i i 
luogo domani allo oie 1-Jpci c o m u n i n / i o m 
ingent i e di n u s s i m i i m p o i l i n / i 1 poi 
accoidi noi modo con eiu la l e ^ i elevi 
eompoi ta is i , all 'asspmblpi eaniPi ile 

Lega Panettieri. 

K i i o i d i i n o 11 SOCI ehi domini mi t i i n i 
allo Clic I) IVI i luogo 1 isstinbli i goni 1 ile 

I n t c n e i i i inche Pie noli di Milino 

Lega Muratoli 

Domat imi s e g u i l i iiiehc 1 isseinbli i del 
muia to i i , ippiendisli e minox ih, pi 1 ti it-
taio un elidine del giorno di sommo m-
t 11 sse 

Società Operaia Generale 
I a Haccon i e 1 ipali i si sono impossc^ss ile 

dcHa in iggioic delle Vssocii/ioni opeiaie di 
Uduie 

(Jumditi gioì ni 01 sono ali Vssc mljle\i si 
inescntaiono dm soli MICI su e n e a IT>0, 
e voigognoso il solo legisti ai lo, pine e losi 

LAssemble i ó i icon\oc i ta pei la dome­
nica del l ì t o u , s p e i u m o che abbia i 
s o l i n e mi„gio ic e mighoic usu l ta to 

\ adiiio 1 SOCI ali \ssemlile 1 di iauo tosa 
vogliono e pliche non iiitniloiiu p ole a t t n a 
in p io dell 'Vssoti i/ioiie, ce lehino mtondii l i 
vita nuova, l icei imo qii dcbe cosa, m i , 
anche pel liei 010 i i t u d m o , si sotti a g n i n o 
d i l l i \PigOr,nosì ipii ia che o^gi li iloniin i 

Un opti aio 

Un'ottima iniziativa 
della Cooperativa di Consumo. 

Per l'istituzione di un Forno Cooperativo 

Dell i n i / i a tna dsHa (joopei d n a di t^oii 
siinio pi 1 l ' istitu/ione di un I o n i o (ooiie 
l a t n o i l f s tnuto a tot,lii u il [uu VOHP la­
mentato gu 110 del Clio pnv/ej elei pane 
nenin io i-i 1 a t u o ce mio 

V ciuesto pioposito segui nipuoii l i scia 
mia importante rninionn. 

Presenziarono S elei !) consiglieri della 
Cooperativa, 

La discussione fu lunga e prevalse il con­
cetto di adot tare prefferibilmente il motore 
elettrico 

Si faranno però pr ima dolio pralicho per 
assodare quanto un motore a gas povero 
verrebbe a costare. 

Tale motore dovrelibe aver la forza di 
far funzionare una iinpastalrico capace di 
conti?zionare un quintale di farina in l.ì 
minuti. 

II tbrno prescelto sarelibe quello a sistema 
Pirovauo, già in uso nelle jn'incipali p is tone 
d ' I ta l ia . 

Tutto pore'i è subordinato alla .spesa. 
Il progetto sarà studiato in ogni suo par­

t icolare; quindi il Consiglio convocherà l'As­
semblea dei soci, cliiamata a de l ibera re : 
I.» Sulla chiusura dell'attuale spaccio ili 
vino; 2." Sulla soslituzione dello spaccio 
del pane del Forno Coapcrativo. 

AU'oltima iniziativa i nostri migliori aii-

Par l'educazione popolare 
Scuole serali maschili e festive femminili 

La BireKÌoiie gcnoriilii ilelle Si-.uolo olonlentari 
ila pilijbiicato li He^gieento manifi^Hto : 

La li iuuta Conriinalo nella seduta del Ito 
ottobre u. s,, ha deliberalo di istituire nella 

el i t i alcuni COI SI il istiu/ioiip pi 1 gio\ un 
f tcliilti I qiiili , non m mio potuto segnile 
gli studi Pipine nlai i obbhgi to i i , o a\enelo 
i loudo abbindonai l i p i n n a di eoinpicili 
dosnleiano di i i d t i l i loio colt iua e di 
p i c p u a i s i i eons geme il i i i t idcu to di 
piostioglmii lite) da l l 'obbl go Siol is t i io 

V (il fine» Ve 11 inno ip i i t i ikiino si / ioni 
di s iun l i supplpltn i, tonispoiiilcnti iHp 
piim tip ilassi elpinenti i i , e saiaiiiio u n 
sibili nello si ibiliniPiilo eli ^ Dominilo, 
e te niniiiiili nello -.labiiiuie 11(0 ili ( Ispidi 
Vece Ilio 

Nelle elicsi 111 ise bill I le/ioni si li 11 limo 
ali i sei i di tulli 1 gionii te il ih eccet­
t u i l o il giovedì — ilillp oip PI IHP ;;| 
Ile He elessi le minimli iM inno luiuo eum 
domtnii 1 dalli s die \i con mi b l u e ni 
l P l \ d io eh l iposei d o p o li d m pllllle e le 

l e isi 11/10111 11 delti lois i si ucevei inno 
m i loe di Seolisliii j l i eie sigli di lino il IO 
c o n , el die mi 1 ' alle 1 I Si i ulne eh il 
cPltllle ito eli II ise il i ed il ee I lille ito ili vne 
cmi/ioiii subit i nel ^ i i o de^li ultimi duci 
inni 

le le/ioni SPI ili n i inno pi me ipiii il 
trioino 11 li lesliM il gioì no r u i o M i n l i u 

Non SII inno amine'-SI e oloio che non ih 
In ino 1 t .giunt i i 1^ inni eli e l i 

A proposito di un " monito „. 
— al la Giunta comuna le -

I o i g i n o di P i l l i imliblic i q i i e s t o j : ^ ! 

II t^u le H ) ha eoittmn i l i <iil A itm il e C otiiiin ie 
la ileiil)! i i?ioiie> ileila 1 umta I i o \ i u mie! Villini 
Hl-ìtlltlVft (Oli CUI 11 II JilJl I 1 IPl IfMVJlS I I ;t I 
njiliIiiaLo di t6i7a ttassi In a p p i o \ i t a 

In tati ( inum a^i n i e eì t ta Ita iiiti eli i i 
(TI int;a t ' iovini lale Vinniimsti l i n a iia ] lo-, tele 
de iihoirt7miP tiojio \ nae^i'.sima et-, UNSI i c e i ii 
un s lo loto (Il ìlttqjiti un a bi la M\a n d i t i i 
eomanda?!oiio alla e imita eli at tei ieisi ili siif^nit 
alh disj OMl/ioiii toj^utitnientaii poi non U I L O U I I G 
in li iiniiiiilainunto delle n o i i i i n 

11 n i i i l i i s i d i l l e i ì l s i t i s i l i f,101 nuli di 
Udini I se ludi o g n i possibi le i c s i c lno eli 
b u o n i ledi i l i so l i l i i m l o n il i 

I u n s i s t e m i - I i emù issiina disc us 
siii/ii iti il solo lo'o il »iiiijij/oiii/i~a d i 
CUI p u l ì que l g n u a d e , non n g u u d i n o 
ili a i o 1 e nimiiii i ch i ( c c M i s o i n «1 i p p l i -

c a l o l u n n i c i p i l i d i t e i / a d i s s e , ( i iuniui i l i 
qii ile non ibbisog-n i e h e de I \ i s l o p i c l i l l i / i o 
g i à ipiiiislo) bens ì l i concess ione d i l s e s 
se l l ino Ulte i p i to ei p e n s i o n i l i ( o s s u U i » 
P e i i toi iei ' 

II n SI se n u l l i u ino le „ l i tulle eli i(iie s i i l i i 
con lo yi i l idie i n u i u c i p i h pi i l i t u t i i e u n 
i s s p s s o i e , o. ,_i iU[i. [Il iisioii iti con un ip-

plic i t o , r i \ Ulti lii ne s p p s i ' 

Una domanda d'interdizione? 
L i i n p i e s s i o n Ulte cpie Ho e ho s n i v o n o l i 

Pallia di l ì I Ulti ed il (Imi nati di huia 
nel elisislioso illiie eolie blu ci d il sig Mi 
hgiiameol Comune pei 1 illumiiia/ioin puli-
biic i ' (.finitogli 111 1 loio coH ibui d o n si i 
o ic lnui i i i i l ino d i qinlihe giorno che il 
sig M ih„ii mi CI pi Illc, si lOMli i ice 

/ i t l i penilo che i epiilcuno non si i l i il 
gì ilio di iiioseiitue u n i doni ind i eh mti i 
di/ionc 0 di uubili l i/iiine pei il iiuslio \ i-
li uh coneittaelino' Il quale de \e esseii lu-
smg i to eltlli gì almi i lu lc l i el i suoi iiite-
lessi d i pilte di quel e III giOliilllsIl elle 
SI ittendevano luveei l i lovin i di 11 Vmmi 
insti i/ioiic d t m o c i a l i i i incile i losto di 
epiell i de I Comune 

In ogni modo se l i iloin mei i eli i i i tmli 
/ione SI l u i p iopomui io comi eia ilon 
uno di quegli immmisti ilon mode iati chi 
coiicliiuse IO 1 iti Ile eh 111 1 t nel i ( oilioipu i 
vu i t i ^g lo del (ciliegio im\es io \ l l e 

Scuola di recitazione e lettura. 
I i D u e / i o n e de l l I s t i t u t o 1 iloili i m m i t i e o 

I ( l eoni a n n u n c i i c h i , nel c o n e ale m e s e 
eli i i o v e m b n , v e l i i n n o n i p c i l e le Seuolc 
d i i f c i t a / i o i i p e eh l e i u i i i jii i s i g n o i m c e 
g iovane Iti 

SeO|iO eli ques te Scuole e di i l u i i i i i e i 
giov u n i epii 111 Ic l t iu I s e m p l i c i c o n i t i i, 
i l i g i n t p , i h i i d o n i i il pi iisic o e ]o i w i v i , 
leple 11 id l / io i ie [lUi i sp i a l i il i e he el i m i m i 

a l l i ] ) a i o h I lOliiluce l i girne iilu liosli i 
III u n I 111 l . g i o i e e pili leiniple I l \ il l SOM ile 

Le l e / i o n i SI l e u i n n o m i loe ili de 111 So 
e i e ' i ( S i l e s u p e i i o n d e l I t a l i o M u n i v i ) e 
ve II inno i m p ii tile „ i i t u i l ime a l e 

l e don i nule d i n imi s s io in si i n i v o i i o 
l i S c d c chU I s l i t u t o 

Programma musicale 
che vorrà eseguito dal concerto mili(a.re del 
reggimento di fanteria, i|iii di guarnigione, 
sotto la loggia coiiiimale. domenica .S no­
vembre dallo 1(5 alle 17,;iO; 

1. Marcia- Cuore italiano, Frosoli — -
Siiitbnia - lì Maestro di ('appella, Pam- — 
'.'>. Valzer - Onda di tai/o - Mariani - - I 
Diiiitto e Hnale primo, Sinioii Boccnneiira. 
Verdi - - h. h'anlasia nel hallo Sjjlrin'. Di'li-
lies — (ì. Ma/.urlia - .1 suon di baci, (la-
ione. 

Il corso di inglese al R. Istituto Tecnico. 
V CHI i eUl l ig i iy io sig pi il r i l u c o Ri 

voile nel ceni in te anno scolastiio, ]nesso 
questo Istituto, bi l e n a UH lo i so di l ingua 
inalisi jipi gli Unnni pelane IIP pei p isone 
eslii i iei 1 he mlendpsspio appiol l t tn ine 

l i le/ieiii vpiiamio impuli te IH volti 
licM seti n i n i d i l le ^̂O e liip//a TIIP ;!I e 
m c / / i , nel .,101111 ih m u l i di, irioveeli e i 
lu to 

I i p i l l l l l 1 de l e 01 so IVI 1 l lK%0 so lo nel 
e l CI che il nume IO deg l i Ilise U l t i I I g g l l m g i 
lime III) l i i | U ! l l d i i m i e I 1 le II i d 1 J i l g USI 

e l i s s i l i 111 lue s 1 mi us i l i , sp 1 l i f q i i ni e 
l o n S i i i n n o d i 1") i ^0 , i d i I n e i n i i p i i 
SI q u i s l l l l l l m o hlllllei s 11 i slipe 1 i l o 

II p i g i m i Ilio d i l l i H i l l m i / i s i l p i i i i l i -
e i p i l o e o l l o b b l u c i d i i t to de 11 i i s i n z i o n e 
eli Ile 'pi i ni IK il lOIMi [)( I SI 1 11» M 

Ini il II d o di HI ISI n / i o i i i e eli n s i u o l i i i 

I l t e t t i e il s u \ i U ' l o ( ISSI ( imi 

L'arresto di un assistente postale 
I II _i(i\ini di J ' limi, issimlo in mesi 

01 sono qli i le issiste lite posi ile e s t i lo 
Il n S d ì a i i i s l i l o pel m iiiomissionc di 
I ice Olii mei ile 

I coito (n i como I iggi un, m i n o ili P ie -
m a n iceo dui Ulte in via lomailini 

Dovevi poscloniaiii, presso la Dm/ ion i 
eon ipu t imeu t i l i di \ c n e / i a , cspei i ie „li 
e s ini i di luil Ulte 

Nel Hot degli inni, ili i vigilia di i n i / i u o 
il suo i w e n i i p eccolo invece in caKiit», 
i disposi/ioue dell l u t o n t i „ i u d i / i a i a 

Ufficio dello Stato Civile 
I olle l i m o Se l l i n i i n d o el d I a l 7 iiovi m i n i 

Nascite 

N a t i \ i \ i 111 isi hi S feminiiH 10 
» i i i o i d » — > — 

Lsposti » > 1 
lutale \ ^^ 

Pubblicazioni di matrimonio 

I lu^i \ | , ''te 111 a l lun i ' e m t i u i i n i l i i I) 
^01 s i i m i lu — l u i / , ! Sea^'iiitti i n I n i i n 

i t c t i n i Ioli liitli li ' .siliii (i j \ Inni 1 ii li 
u u jiitloi cu i 1(^11111 Vie i> en'.iliiii,ii 0 
oli 1 M sii 1 1'.- [UU SI il[i Min ) 111 I lii 11111 

i i i u t l i u t — I r ne Lo eiitli I l i„ i i i ino l o i 
Mi l l i 111 / lini -.11 une 11 Vnto i i / n l n u i 
nl icoltoio i;oil l l i i l i n i l II ( lil\ 1 e l l i l i l n 
I t->ih I n n t i m un ii i e iii \\ [ ii [t meli ti 
iMli i i ta Ni t i l i i io ( iol i e il/eil 1 11 Vinili 

l in i Siueoiiuini celiti ™ (r U S i, n ji ^ ! I ni 
e m 1 ouiul 1 \ ISSI l ' isiiii tiMl ! D I M I P U IH 
ìotìiKino I Oli Jn i l n \ìì//ì (ì\ì UHI tt i 1 a i l u i i 
— (Ini', [ [ B u l l tu inip o|, t i 11 Mil e n I 1 ni 
bl is 111 I s i l i n ^ i ( iinill / i l l t iiln-,iiin n 

ni li 1 I ttt im i 1 SI I VII 

Mail mioni 
(e 1 l{ m i n 1 1 1 leeiaiito e ii Vin i l i i l i a / / 

is ì l in 1 — \ il (( no S„ h i ; ) j i il , Il J i 
noi i e 11 1 I IMI e U 1 ' ii|iilti isil iif, i \ n i i i i j 
l 1111 11 il le, 111 ni loi toii i\ 1 1 i 1 i ! 1 ni 1 Ini i 
(Il 1 e I I Cu 11 pisi 1 CI 11 e ti Culli 1 b u l l s u l e 
V 11̂ 11 t e ild 1 11 i 11 ii 'hiui I il I si I 1 Vi le ini 

l (-111 li i.,! i i - i ini Oli I i li lì issi \ Hill 1 iti lo 
con 1 iisihollii Ni i l i co i i l i l inn 

Molti a domicilio 

CI ,1111 l i I n i / i 1 di (i n u l l o d inni 1 in si -
— I l USI / n i chi iti 1 "M ni 1 n in Cu io m ì nini 
SJ ensiliiif, i I II 1 ino I il ino In I ii 1,1 I ei il 
m u d i I inni ^b t, iito li e nniiioi 1 l ito 
l i n i Me, Iti in Vui i i io il in 11 i l i s u i n i di Un 
piovvi I i i / i — C el tsl i Vinil i i i i| Il Ui di Noe 
il inni 1 il/< tal I — in n i ini li lu^ni i i in di 
VII ISI I inni bili^i 1 1 111/ lini bCiiiv ìt It 
I ini 1 II ii.,ii 11 ni 1 I il i t i Hill 1111 e uto 

lini in ( u n l l i t l J inni > b i i U n e idoli —• 
II lilino VI 1I011//1 eli \ it 1 di in si 

Motti neirOs|)ilale Civile 

Kiiii lonuii li mesi HI l i i c i i d i l a n i o 
1 iss lo fu Vfaiee d iiiu i- 1 n i i l i i m — t'e 1 le 

s 11,11, 1 inni s , . i i i t i i i i o M u i o — P u l i i 
[ i c i j l t n l i tu (t lu nn ePeiiiiu aJ l ib inol i 10 — 
CI A inni e list li I di Viigelod inni 111 so_,i t i n i 

muti II —MiUM I Vii/iil d 11 III i)(i-,ii olino 
I o i d e N 15. 

dei quali () non i]ipiiteii il lomiine ili 1 feline 

Ple l ie i P i s i , (/Il tuli I (Sponsatjlli 

t ' i l i i ic , l ipomi i l i i M u n ì H i i iU iMO 

La tassa sull' ignoranza 
(1 lo^i unni l Un I h l t i l i l i i 1 1 

Ls l i i/ieiii d i ^ I 111/i e d 1 7 i i i ivcmbie P I D ! 

37 72 62 78 55 

I O t i a f r l n o c'intinta, oScniii', l'oii altestuU 
imOVAUlK/tj ufficiali ,li priui'ordiiie, a-
vendu si'rviUi per un decoiiiiio in vari Comuni 
della proviiii'i.-i eli Ivoma, l'oroa suliilo oi'i'ii-
pazioiie pri'ssii qualche Comune non iiili'riori! 
ai .'i iiiila, .'liiii-iiiii, assiiiui'i'.'lilio aiirlio l'iii-
leriiiaio. Uivolgei'si alla noslra Viiiiiiiiuslra-
zioni', inelieaiiiiei l'cineliziejiii. 
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AVVERTIMENTO 
ALLE SIGNORE 

La conswva?,iono dei ciipelli, ornamento tanto apprezzato Pri"»ipa'™8'5*8,°^"Ì.*'|bMano 
,inio scniMe il (luosito a cui sì dedicarono molti upecìalistl o per quanto le " o ' ? * « | X S e 
appmiSTmol^ì'proparati congeneri, P'"» i pareri dei nùgltoriaon^o^cor^^el dichiarare 
minWi r.ih ofiicaco fra le oonaimili preparazioni la CHI3!«II«A..3Vift»«J«-»v« , 
' i V / me cte esercita la CIllNlM-lvIlGONE sul cuoio capelluto e sui bulbi piUreri 6 Incon-
u™tJl)ile F°Ba to<diendo la forfora, combatte i parassiti del pelo nel mentre nnforza l bulbi, 

''"°{f::^%ÌìÈSì^^}^mÌt'^JS^'^ osnì et. perche se. alle Bign»e «««U^I« 
.•ailuire i f sMlóraini'nt» dei capelli, allo pignorino assicura una lussureggiante oapighatura 
nncbe nell'età avanzata. 

1 •«„««,. Ohlnina-Mljon» lauto ,.i..t«„i»l» cl,e Inodore, od «1 [•«Irc.llo oon «i v.nd. . I>MO, «» f i " » 

l.nJliolta .Inumi 1 (iiniu.oisll, |.,,>ruml,ìri o droghieri. AIU iptiIMmI ftr pmiùpMlaU itg-
,i«;,«rr. l..r UM" •" t- C " , /,50, ««I. »6, P " '< « « " «"•• ">• - U«P»«'I» 

(,,.ii»ral« da A.. M l « O I > » « «3 O . . irf» Torno, 12, 

liìivoii tipografici e pubbl cazioni d'ogni gcnrrc 
si (sogiiiscoiio nella tipognifiii del giorii le a \n-e7./.ì 
di tutta convenienza. 

AMARO D ' U D I N E 
Antica a riiioinatii Spocialibà di 

DOMENICO DE CANDIDO 
CHIMICO-l'.MISlAI.'IS'CA 

Via (Imzfjìiw — UDINE ~ Via Gvazmno 

Grandi Diploimi d'Onore alle Esposiziono di Lione, liigione o Honin. 

—^—I Venti anni di incontrastato successo] 
Premiato con Medaelie d'Oro allo Espo.iizioni di Napoli, lìoma, Aniliurgo 

ed albre a Udine, Venezia, Palermo, Torino 1H!)H. 
Certificati Medici- — K ])rcscritto dalle autorità niudiclio, periditS non 

nlcoolico, (junliti'i che lo distingue dagli albri ninari. 

PHIÌFER1I51LE AL FEIlNK'l' 
Pre?.?.o L. 2 . 5 0 la iiottiglia da lit^vo — L. f«25 la bottiglia da nie7./,o litro 

Sconto Ili r ivenditori . 

'ri-o\'iisi Dcpos'i in lutto lo. pr-iiuivio Cit à d'Iiiil'ii 

E s i g e r ò ia iSfarcu ( « a l l o 
If- S.APONK AMIDO llANKI non ó a confbn-

ilcrsi coi divci'si s.'iponi .•dl'ainido in commorcio. 
Verso carloliiia-vaolia di Uro 2 la Dilla A. 

I!ANI''I Mi lano , spedisce li pozzi grandi l'ranco 
in Intla Italia. 

. l-iijuoro stoiuatico e ricosliliiente elio accresco rappetilo, l'acilita la digestione e rinvi-< 
gorisce rorganisnio, — Ila prendersi solo, .all'acijua od al sellz. 

^̂̂  ìMi 

: Lif|uoro delizioso, .squisitamente igienico, proparato con erbe raccolte sui colli di j 
Fagagna. — Uaccomandidiilc alle persone delicate da prendersi dopo i pasti. 

l l ivoir/ioii ' ih'l fu eh l u r n l'aililiicisln /.i/iq/. Suv'i'/'. 

; Premiate con diploma di medaglia d'oro all'l?sposizioiie campionaria di l'diiie Mlllf). 

Unico |ii' icu'.iliirc C 3 - i o r d . a . n o 3 - i o r d . a . n . ì (Farmacìa Burelli! 
Fagagna) elio por vnlonin lUM ili-rnnln lut riiuloi-''/,'/.:r/.inn(i doJlo sni 'i-eio. ; 

Si voiiilonn \\r< Gnlli'', Hnlti^jliorii' e l,'i|uni'isti. 

Premiata Offeileria e Bottiglieria 

B4R0 
Via Paolo Canciani N. I - UDINE - Via Paolo Canciani N. 

Depositi V i n i e L iquor i di lusso - Confetture 
Cioccolate - Biscotti 

Servizi speciali per Nozze, Bat tes imi , ecc. ecc. 

"^ pa Vette fine e co m a ni 

V 
CAI IÈ am iwr.LiAiu)o 

^ 


